
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 17 

MAGGIO 

2015 

ASCENSIONE DEL  

SIGNORE 

  7.00 † VOLPATO ELISABETTA 
 

  9.00 † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † CARLIN GIOVANNI BATTISTA e CONTIN 
             GIUSEPPINA 
          † CESTARO PIETRO e BARALDO CLARA 
 

10.30 † FAM. VALENTINI e ZUOLO 
          † MASON FERDINANDO e ROSINA 
          † QUAGLIO DINO 
 

18.00 † pro populo 
          † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 

09.00 S. MESSA CON VESTI-
ZIONE DEI CHIERICHETTI. 
SEGUIRÀ INCONTRO 
(PORTARSI IL SECONDO) 

 

49a Giornata delle  
Comunicazioni sociali 

 

Vendita torte pro Scuola 
“S.Giuseppe” 

In questa domenica i genitori 
della Scuola dell’Infanzia han-
no organizzato la vendita torte. 
Il ricavato servirà ad aiutare la 
scuola. Grazie! 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN LINO e LIVIO 
          † LORENZIN CARLO 

LUN 18 

  8.00 † per le anime 
 
10.30 FUNERALE † FECCHIO BRUNA 
 
18.00 † per le anime 

20.15 FIORETTO 

MAR 19 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † ZUIN MARIA e NIERO EMILIO 
20.15 FIORETTO 

MER 20 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
20.15 FIORETTO 

GIO 21 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † VIGNOTTO MARCELLO 
20.30 FIORETTO IN DUOMO 

VEN 22 
 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.00 † per le anime 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 23  

  8.00 † LEGATO BALDAN 

 
18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † FAM. TERREN MAURO 
          † TOSATTO ROBERTINO ed EMILIA 

14.30 CONFESSIONI 
 
09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
14.30 CATECHISMO 1^ ELEMEN 

15.00 CAMMINO DI FEDE 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MEDIA 

Porto 

17.30 † COGNO ANGIA, COSMA GIOVANNI e  
             RUGGERO 
          † BALDIN GIOVANNI, ADELAIDE,  
             CORRADO e ANGELO 
          † GRANDESSO PAOLO 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 24 

MAGGIO 

2015 

DOMENICA DI  

PENTECOSTE 

  7.00 † pro populo 
 

  9.00 † MION ALESSANDRINA e DONATELLA e 
             FAM. MION 
          † DON GIOVANNI INVOLTO, DAROL ROSA, 
             RIZZETTO MARIA 
          † RAMPIN ANTONIO 
 

10.30 † per le anime 
 

18.00 † LIVIERO BRUNO e GENITORI 
          † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

10.30 BATTESIMO DI: 

- AURELIO MATTEO 

- DAMIN GIULIO 

- GOBBO ELIA 

- GINEVRA ENZO ANGELICA  

- TANDUO MATTIA 

- ZAFFALON ELIA GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN UGO, MARIA e FIGLI 
          † ARTUSI ISIDORO 

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 17 maggio 2015 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 46 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino 
al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver 
dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo.  
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, 
con molte prove, durante quaranta giorni, appa-
rendo loro e parlando delle cose riguardanti il 
regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusa-
lemme, ma di attendere l’adempimento della 
promessa del Padre, «quella – disse – che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò con ac-
qua, voi invece, tra non molti giorni, sarete bat-
tezzati in Spirito Santo».  
Quelli dunque che erano con lui gli domandava-
no: «Signore, è questo il tempo nel quale rico-
stituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: 
«Non spetta a voi conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo potere, ma rice-
verete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalem-
me, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai 
confini della terra».  
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato 
in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 
Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne 
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti 
si presentarono a loro e dissero: «Uomini di 
Galilea, perché state a guardare il cielo? Que-
sto Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto 
andare in cielo». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             At 1,1-11 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni  
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi 
esorto: comportatevi in maniera degna della chia-
mata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcez-
za e magnanimità, sopportandovi a vicenda 
nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità 
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella 
della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di 
tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di 
tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tutta-
via, è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in 
alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito 
doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, 
se non che prima era disceso quaggiù sulla ter-
ra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pie-
nezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di 
essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri 
ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a com-
piere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di 
Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo 
perfetto, fino a raggiungere la misura della pie-
nezza di Cristo. 
 

Parola di Dio                   Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA        Ef 4,1-13 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.                            R 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.           R 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.                      R 

VANGELO                      Mc 16,15-20 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà bat-
tezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato. Questi saranno i segni che accompa-
gneranno quelli che credono: nel mio nome scac-
ceranno demòni, parleranno lingue nuove, pren-
deranno in mano serpenti e, se berranno qualche 
veleno, non recherà loro danno; imporranno le 
mani ai malati e questi guariranno». Il Signore 
Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi parti-
rono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola 
con i segni che la accompagnavano. 
 

Parola del Signore                   Lode a te, o Cristo  



DOMANDE SULL'ASCENSIONE 
L'Ascensione di Gesù al Cielo mi pone delle domande 
e credo le ponga anche a voi. Oltre che invitarci a 

guardare in alto, l'Ascensione ci invita anche a 
guardare dentro, e a interrogarci sul suo 
significato profondo. In un mondo che ci invita a 
guardare dappertutto tranne che in alto e tranne 
che "dentro", ci voleva proprio questo richiamo . 
Così come ci è narrata negli Atti degli Apostoli, 
l'Ascensione, è tutta piena di segni celesti: la 
nube, gli Angeli, il cielo e Gesù che sale. E gli 
apostoli lo videro salire con i loro occhi perché -
se alla Risurrezione era salito al cielo con l'anima 
e la divinità- ora vi sale con il Suo Corpo. E non 
ci sarà mai più un momento in cui nella 
Santissima Trinità, non ci sia Gesù anche in 
corpo ed anima, oltre che in spirito e divinità. 
Dopo 40 giorni di vita gloriosa, Gesù lascia 
dunque definitivamente la terra e va a sedersi alla 
destra del Padre. Anche questo sedere alla destra 
riguarda l'umanità di Gesù, perché per la divinità, 

purissimamente spirituale, non c'è né destra, né sinistra. Ma a questo punto io, anche a nome vostro, 
voglio porre qualche domanda a Gesù. 
 
Domande a Gesù 
Caro Gesù: permettimi che ti faccia una domanda che mi pongo tutti gli anni proprio in occasione 
dell'Ascensione: ma perché hai voluto andartene da questa terra, proprio quel giorno? Te ne fossi 
andato alla Risurrezione capirei ancora, ma visto che eri ritornato sulla terra, per starci ancora 40 
giorni con i tuoi discepoli, perché non prolungare quel tempo? Perché non rimanere quaggiù, in 
modo che anche noi, almeno una volta all'anno potessimo chiederti un appuntamento ed essere 
ricevuti in udienza privata direttamente da te, affiancato dal tuo Vicario in Terra? Se poi l'udienza 
potesse diventare anche più frequente, tanto meglio. Oppure, Signore, permettimi quest'altra 
domanda: se tu fossi rimasto e magari ogni domenica, nelle nostre parrocchie, la Santa Messa fosse 
celebrata direttamente da te, questo non contribuirebbe ad aumentare la nostra fede? Sai Gesù, queste 
domande non me le pongo solo io, ma anche altri. Ma mi sembra di sentire nel mio cuore la tua 
risposta: 
 
Gesù risponde... 
Cara Wilma, capisco il tuo desiderio che è anche quello di tanti altri, di vedermi di persona, ma non 
ti ricordi che l'avevo spiegato il motivo per cui me ne dovevo andare quando dissi: "E' meglio per voi 
che me ne vada se no non verrà a voi lo Spirito Paraclito". E poi, come per rassicurarvi aggiunsi: 
"Pregherò il Padre, affinché Egli vi dia un altro Consolatore che rimanga con voi per sempre". Ho 
voluto tranquillizzarvi e dirvi che anche che se me ne dovevo andare per compiere l'imperscrutabile 
disegno del Padre, non vi avrei lasciati soli, ma avrei mandato il mio Spirito. 
Ecco il perché della mia dipartita. E' meglio così anche per voi e non solo per gli apostoli: infatti 
conoscermi nello Spirito, è una conoscenza più perfetta che quella visibile e sensibile: i miei stessi 
apostoli mi avevano conosciuto poco finché era tra loro. Questo, per il semplice fatto che se la mia 
umanità è adorabile, non lo è tanto in sé stessa, quanto perché è congiunta ipostaticamente al Verbo. 
E' la divinità, non l'umanità, il principio e la fonte del massimo bene, ed è la conoscenza in spirito e 
verità, la più vera e più perfetta conoscenza. Beati quelli che crederanno senza aver visto. Così, nello 
Spirito, cara figliola mia, puoi venire in udienza anche tutti i giorni. Anzi, appena ti svegli al mattino, 
se tu elevi la tua anima a Me, sei già davanti a me in udienza privata, anzi privatissima. Vedi che io 
faccio bene tutte le cose? Ora ti benedico assieme ai tuoi fratelli e sorelle di fede e benedico anche 
le... vostre domande. Venite pure che vi riceverò in udienza privata tutti i giorni. 

 

 

30 GIORNI CON MARIA 
Raccomandiamo la partecipazione alla preghie-
ra del Rosario, ogni sera alle 20.15, nei luoghi 
indicati nei precedenti foglietti parrocchiali. 
Ricordiamo che il giovedì, alle ore 20.30, il 
Santo Rosario viene recitato in Duomo. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 28 giugno, festa del Patrono, festeg-
geremo gli anniversari di matrimonio. Si prega 
di dare la propria adesione entro giovedì 21 
giugno.  

8xmille: La firma di ognuno di noi, sulla di-
chiarazione dei redditi, non è un gesto astrat-
to, ma è qualcosa che arriva in ogni angolo 
del nostro Paese. La firma è importante ed è 
un segno che racchiude in sé la capacità di 
pensare agli altri, a tutti, vicini e lontani.  

ISCRIZIONI AL GrEST 
Per le iscrizioni alla partecipazione al 
GREST, rivolgersi in Patronato dal lunedì al 
giovedì dalle 8.30 alle 11.00 e durante l’ora 
di catechismo Per gli animatori e aiuto 
animatori rivolgersi a don German quando è 
presente in parrocchia.  

«Forse il più grande servizio sociale che possa essere reso da chiunque al proprio Paese e all'umanità 
è formarsi una famiglia», ha scritto tempo fa il drammaturgo irlandese George Bernard Shaw. E un 
giorno fu chiesto a Madre Teresa: «Madre, cosa posso fare per la pace nel mondo?». Ella rispose: 
«Torna a casa e ama la tua famiglia». Purtroppo negli ultimi decenni questo senso di fiducia nella 
famiglia si è progressivamente incrinato. Nelle conversazioni quotidiane, in quelle della Rete e nei media 
tradizionali la famiglia viene spesso vista più come un caso da affrontare che come un'entità da tutelare e 
promuovere perché ricca di potenzialità educative, generative e umanizzanti. Molto pericolose sono 
quelle rappresentazioni riduttive dove la si dipinge come il luogo in cui l'individuo viene mortificato e 
sacrificato, dimenticando che essa è un'entità eminentemente relazionale. È attraverso un rapporto 
dinamico e interlocutorio con l'altro che si possono più facilmente allontanare le difficoltà del presente e 
affrontare insieme, senza paura, il domani. Nel messaggio della Giornata mondiale delle 
Comunicazioni Sociali di quest'anno, papa Francesco invita tutti a considerare la famiglia come 
«l'ambiente privilegiato dell'incontro nella gratuità dell'amore». Lo sappiamo bene, alla base di ogni 
relazione vera e sincera vi è sempre un gesto generoso e gratuito di amore. E per noi cristiani, papa 
Francesco aggiunge: «L'amore è la misura della fede e la fede è l'anima dell'amore». 

49ma Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali  

RACCOLTA PRO NEPAL  
Raccogliamo l’invito che viene dalle dramma-
tiche sofferenze di un popolo devastato dal ter-
remoto. In questa domenica le offerte raccolte 
nelle Messe le manderemo alla Caritas italiana 
che ha operatori direttamente sul posto. Con 25 
€ si possono fornire alimenti essiccati per una 
famiglia per un mese, con 10 € si può assicura-
re acqua per una famiglia per una settimana, 
una tenda per ospitare 3 famiglie, oppure 30 kg 
di riso, sufficienti per una famiglia per un me-
se. 

PORTALE ORATORIO  
Mercoledì 27 maggio 
festeggeremo il quarto 
anniversario di 
restauro del portale 
dell’oratorio “Bettoni 
Grassi” di Porto 
Menai. Ecco il 
programma: 
 

-ore 20.00 ritrovo 
davanti all’Oratorio; 

 

-ore 20.15 Santo 
Rosario; 

 

-alla fine un brindisi in compagnia. 

CAMPO SCUOLA ELEMENTARI 
Ci sono ancora pochi posti disponibili per 
partecipare al Campo Scuola Elementari. Chi 
avesse il desiderio di partecipare, è pregato di  
affrettarsi ad iscriversi. 

APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 18, h. 20.45, incontro ragazzi 3a Media 
ed animatori del GREST; 
 

Mercoledì 20, h. 20.45, incontro catechisti del 
Vicariato con don Valter Perini; 
 

Venerdì 22, h. 20.45, incontro ragazzi delle 
Superiori; 
 
Sabato 23, h. 20.30 Veglia di Pentecoste e 
consegna del Credo ai ragazzi della 5a 
Elementare. 


